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Avviene anche ai -tìòrriMli'più 
diligenti e più studiosi delle con
dizioni degli altri paesi, di riuscire 
assai difficiimente adv;acquistarsi 
tutte quelle nozioni, e iutte quelle 
infbrmaziohi, e tut tfpig^ggiiagli , 
che sono non solonecessan,ma indi
spensabili;, per giudicare, con^^esatta 
e^recisa cì^riosceriza^ì^^atisa, delle 
condizioni politiche dei paesi stra-
jiieri ^ - e delle ragioni dei partiti, 
e delle cause dei lòr-o movimenti, 
delie loro azioni, dei loro, giudizi. 

E Wello che-si: verifica ora fin 
piolti diari stranieri^t^a^^^tpropqsitp 
doliti r.iunipje.jella Sinistra -r. e 
dei motivi cbe hanno determinato 
molti fra gli amici deìPonor. De^ 
pretis a non seguirlo nella via per 
Ik^quale sì'è mdstìo. • ; -

Non parliamo della stajmp*à'fran-
cèsej>- pbeiSi(i?i:è|ie vaiò ^̂ fa péna 
— ÉÉIV '^èlla sua quasi totalità, è 
qpno|GÌuta e fkmosa, pei; la feno
menale ignoranza con cui parla e 
giudichila;Cpse^ degli altri paesi. 

.j^^ 

ft 

1^ 
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i'i' 

• m 

^^^'fi^i^i^h 

^ | J a i f a ^ s s i giornaU au striaci 
tedesche dimostrano^^^e 
iariscono^^lle loro considera-

ziòhi ed èsagerazÌQn| in questa 
Sòngiuntura, che sono stati, e sono 
ftidn di strada ^^^ewche non ave
vano'ih passato, e nonJianno ora,;; 
che un assai imperfetto, o motìco"^ 
concetto deilamoiente politico e 
parlamentarjejnpstrp ,e- del quale 
puVe discutono, e sul qùafe sen-' 
tenzìano con tanta facilità. 

• " • " • • • ' . . . [ ! - - • , . . - • • : . ^ - . r ' ( r J , J - ' 

''•[ìiB. tolleranza p.> e, dimostrata^ 
dagli onorevoli IZanàrdélU" e Cai^ 
Igli allcy;phè ji-ano ai G;ovemp^ 
per la cosiddetta agitazione irre-
^dentista, è stata scambiata^^e lo.^^ 
ancora, per effetto di.Rrìncipiì di5| 

^ i r dà quelli dell'ot&i'. Depretis 
i^£Ms:S?i-'Ì?;i'.^^'W. , 1 ••'ir'"-- , 

nella direzione da dare alla n^ilxa., 
politica estera. 

Ora, i r vero è, invece, che non 
3 fu mai uomo pili favorevole,Jn! 
teoria, alTalleanza francese, e'più' 
desideroso di non impegnarsi in 
cquipionì di iu}-q^|si, cpnj^ po-;̂  
terìi^ centrali,. o..dì'%incolarefflai^ 

^ mostra liberta d azione, dell onor.:. 
Depretis — .g^ualg,,,,diiranj;e Uul^ 
.Umo perìodo del Gabinetto Cairolif 
hâ  sempre approvata e difesa, e 

lì|iiQpraggiataf^^la:/politìca estera chef 
vi si fivctv̂ à. 
#Ih,.cìò ,i due uomi,qJL.distatofu^* 
reno sempre conCòfdifer?T5- mentre; 
l'onorevole Ga|rolì avey^^^gìâ ^dopg ,̂ 
Tunisi, avviate le nostre relazionj| 
coU'Austria e cdllà Germàiiia ̂ pel' 
sentiero nel quale andarono spojj. 
•^'rónjéD^pretis^ii converti all̂ ^^ 
alleanza'tecleaca assai piti''tardi. 

'Ma per re£|]iz;?;are questa ppUticaj 
era indispensàbile di aumentare i 
bilànci della guerra e delia mari' 
na - - é''i\ questo aumento, i^ 
paéSÓ non ha volùtd'sehtir^parlàre' 

^ L- I • \ , -

se non dopo che 1! avventura dì 
Turiisi lo avvertì dei pericoli che 
?ci potevano, soprastare. - •• 

In quali condizìoni4i.armameato 
di'Hróì^vamoy îtiVéce, nel maggio 
ii88itt«^^^ Ècco iljpunto scabroso 
che iUoritici della politica deli'on. 
Cairoli evitano sempre di discùtere 
e di esaminare. 

Lo stupore, quindi, la meravi
glia e la compiacenza che di-
mpstranoii giornali austriaci e te-
(JiKìhi ̂ p̂pî j le dichiaraziorìi dell'on ; 
Crispi a Plìermo, e degli ònorev. 
Cairoli e Zanardelli a Napoli circa 
gli idÉli ;dèir Opì^òsìzìòne quanto 
air indirizzo della nostra politica^ 
estera, fanno solo testimonianza 
della scarsa iSro cdiibscenza^^ideii 
sentimenti e delle/tteridénze dèi| 
tìòstri partiti politici. 
. : Cairoli, quanto ad alleanze, non 

pensa diversamente Ida Depretis 
•-- e Depretis da Orispi, e C^isfi^ 
dagli altri uomini politici di Si
nistra. P • 

S o ^ i l & r . Depretìs, riòn per 

disgutare rAustria e^^Gèrmanià, 
ma per pro{)iziarsi la Destra é^ìi' 
Óentro, ha iniziata all'internò una 

jmeno tQlJerante, e -mona 
libérale,?di quella dei'suoi prede-
c e s s o i f i . ' .̂ - •••̂ •:.' -•• -• -" • 

E Tonor^i^epretis non si sarebsH 
p e condotto diversaniéhtè se Wrf' 
^fossé 'stato ^pìnffi, neirésagèrare le 
^precauzioni — come ha fatta per 
^iOberdan, e in altre circostanze 

1 1 "-

ritornato allo Sta^o, darà un incasso 

La spesa stira di circa 21 miìibni. 
. r .'> t <T 

Nétr'anno finanziario 1884-85 T en
trata è prevista in 1*70 milioni e 100 
, . • •, ' I k ' i ? ! • ' • •••• I • • • • • 

mila.,lire, 6 la spesa in 42..milioni. 
Lo previsioni sono, fondato sugli 

Jiitroiti e le spese del primo semestre 
"'^aeli'anno corì'ente. 

' ' • h , ' 

La spesa di tutto il personale di 
amministrazione è fissata nella som-
ma di lire 513,020, e si farà una e-

iconomìa di lire 121,676.suU'oreanico 
delia Begìa. 

tis che^lnvece occorrendogli acca
serà loro delle provocazioni è se 
ne laverà le ; mani, dop&%tténato 
il proprio ititento. 

Viva la libertà] ' 
Ma^è questo un governo morale? 

•"• i i - j . 't^ 

Per il personale dei magazzini di 
-:i->.ri-. 

U^-

dai suoi nuovi amici, r quali so-̂ ^ 
* 

-• - f 

spìrayanpj^i. Yfìdgre.le.̂ Jx)i|o teorie 
dî T^Governo applicate e attuate da 
urî  Gabinetto di Sinistra. ^ 
--Qiiestsp*¥nessun' altra, .èla^ye^ 
nta. " , 

Del resto, .che la causa del dis-* 
'sènso coironpr,.Depretis sia tutta 
di carattere interno, e difi%indole 

deposito, e degli uffici delle manifat
ture si spenderanno 638 mila lire, 
cioè lire 37,400 meno della Èegìa;-

I) nuovo ruolo degli agenti subai-' 
tèrni importa una spesa di,558,446 

- , r . - d ^ ; ' . . . 

.Uro.!-; 
'-.•'•'e*'--' ' .•i^';^>^',^;^^. ^m&:- • ^rK^^f?' 

jiiit̂ Sono compresi nel personale a gioif-
nata 3388 operai, e in quello a cot
timo ÌÌ??37. ̂  

m 
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Notizie Estere 
_ __• . . . • 1 . 1 

A \Canossa-9 
:--! 

•J^ 

• • 

I - - - * : • t..- -..r 

lit» Voce tlésìl Iffedenti 
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•, ' l'altra Milizia anslrlaca .r i i ; 

Ieri mattina fa arrestato a Trieste, 
Emilio OàprinV nipote iJèPIbravo e co--
raggióào proprietario dblU/ncfipenderj-: 
tèi ^'^seppè Caprin. Prima dell' ar-l 
resto, fu^minuziosaispente, dagli ìj; ri' 
ageiiti, .perquisita la c | | a4e l giovate 
triestino,, che pare figuri nella lièta 
n t ì rapi i i^ irredentisti. -• . /; -
4lli pifbcessó contro il sig. lurettig; 

avrà luogo alla metà dî  gennaio da-̂ ' 
I vanti alle Assisi d'irasbruck. 

JTTÌ7 

•^.. 

> lià KólTiMe ^Zèitunà, in ài& 
speciali a r t iMiche si dicono iiù. 
spirati dal Cancelliere, prèdica], 
btìn'dÒì̂ Ò della politica ecclesiasSca 
attuale, e dice che leggi^siaffiti 
sono rimaste llttera - rriWta mal
grado le multe e le t)fn1ziom 
sóvèi-è ch'esse comminano. 'Essa 
dtìmahda la sepàr^azione della ChìeV 
sa dallo Stà^tS. ' 

• !? l 

•Tal i articolt ^firdducono grande 
sensazione a Berlino. 

l i ^ • \i '} 

•- ^ L - . 1 . -

! • ! . . 

Ili,'-

U 
' . " • 

l ia Porto a Tnnlgl 
T ^ l - -

•iSà Neiiìs FrèMBressé pubblica il 
teéto delia circolàra dinsteOlà ^ssim 

" . • . " - - • " -

notizie Italiane 
i i ' t tìjTL' •e- • ^ i ' . ;^=i^i^i. 

lIS^A?^' 

vViT't''i:;' 

1 -

pascià ài goî érnatoitì generali dèlie 
Provincie: • 

« Siamo stati rnfiirmati da partìci 
(ibi governatori generali che 1 co;nsoU; 
francesi tèrtt^f'^^'^é^iamii^rira^ 
r1ttò:̂ liî ^prote3 îÈmo'̂ tti tilrtè'sini ròéi-
d^nti ĥ ilPfVb̂ înciW !trtt<mî nê  

•e Siccóme la Turchia non ha "mai 
accettato il trattato del Bardo, e sitì-̂  
come.Tunisi forma parte integrante 
dell' Imj?eVor'%ttopoa,Ro, î> tunisini dòr 

fi^%u 

l^rr-

f" 

-••^.^.^SPiì" 

«0̂ . - ykM 
•->.:^^m^ 

è 

I* 

politico rnarlarnentare 
.oramai chi ri6ti Vegga. 

EgfrS appoggiato alla'ljajmerau 
î;da una frazione, quasi infìnitesi-
male, df Sinistra, e dal Centroin-^ 
tero, e da tutta la Déstrae-^ e-
'sciusi fbrse4'pnòr^;;Sella, e pochii^ 
amici SUOI. 

• _ ' 

Ora —r è ciò naturale, è logico,, 
;.è..conforme allo, spirito delle isti-
luzibni, per un^-Gàbinetto che si^ 
dice dì Suiistra? 

Qui v -̂ e nelléiiecessità'chèuna^' 
situazione somigliante crea, e nelle 

- r ' 

r conseguenze. ppUtipha^jh 
pierSi^i'ndirizzb del;GbVèrnb ̂ s t a 

^1 li ita la ragione del 'contendere. 
E •nessuno,,,nella stampa estera,;,; 

a rilevato questo punto, né si ò 

stra ,e proyaj.che tutte Ja.,ponsi-, 
derazioni che si rannotnpoggiano 
sul falso, e mancanp, diabase, 

• • •^'"14.»^ 

llouopi^llo elei lavacchi 
< Ì P B I II 

—f 

•L*;on.-Magìiani,,j^;uhft oota che htó 
presentato alia Uamera, prevede che 
nel primo semestre del#1884 la ger. 
stione del monopolio dei tabacchigli 

lydhÒèséiBré'trftttàti'<jùàli sudditi ot-
làmalft^ niin posàonb^iìuihdi accét-

ìa mediazione ne la protezio
ne straniera. 
•^^m^mè qi^la^Jncaricita^ di par-

l^eOipare ciuesta;,drcolaî Ì̂ ,̂c^^^ 
avervi interesse. » 

'••-, 

^ 

;^!. 

WM 
WT-

tringìamo:»i*freniiJ 
:-r^ 

-- , —,i-\ -i-z; Bpiii^^l^ 
j^.-^S^m^ ^^^am 1 - , . _ : !•-

Ebbe unbèrd i re ròn . Zanardelli^ 
a Napoli,che..daLcpntegno tenuto.^ 
dai rappresentanti della qiiesttir*^ • 
negli ultimi comizi, si può arguire 

•=a sperare che Depretis siasi pentito^ 
del ìibntegno^ tenuto^fenei comizr 

Ile Romagne. 
Vane'Tuslrighe I 

dell 

iSiche a Vèrieizià^', altro 
-'/'--'•m- • • - ' . - - i r . . " ' 

giorno-
si,.la^ciù'.passare liscia,U ,jQQmizÌQ,| 
ma là'reazìoriefebbe indirettamente" 
le- rivalsa, Bifatti a /due deleeatiìì 

Una sY^èntita .', 
'h& Stampa smentisce nel modo 

pi|i^f9rmale, la voce corsa; e , ri
prodotta da quasi, tutti i' giornali 
sulla prossima chiusura della ses
sione. 

- " " 1 . • •• . . . ; . V ^ . • . . - ^ . " . • . 

I 

Trasporti in China 

.irfiaàÌ**governo.^eagl:società ma-
l'ifctoe 4gn^0uanpae tmttative t?el 
trasporto'delle ^truppe in Ghina.l 

*̂  ̂  La : Trasatlaniique métterà à p ^ 
;sposìzióne del governo due vapori 
pel traspòrto di ^1200 uomini, ed 
altH ciuattip alla fine di aprile. ; Ì i 
Messaggèries forniranno lo stesso 
^ . ^ r a J i . «avi;4), MTolone sono^ 
già pronti tre trasporti alla par-, 
tenza. 

,71! 

Nel Sudari: 
'•Qm 

• ' - Pr ' '^^V 

t. -' 

,-r,^ -.'<- - - . . Perequazione 
. * 'j-m 

• • 

La Qpmmìssione:perf!lfeip^e-. 
quazione fondiaria nominera|r^(in 
una delle prossiine sedute, il rela-

5. tpre. Questi però, avrà^p:Jimitatp. 
in^carico di presentare le^jelazipni 
di^Messedaglia e di Minghetti..Àlla 

.seduta mterverra anche i,-on. Ma-
gliàni,,per dichiarare qualLsono le. 
ideffjdel Governo circa^lpi^sgravio 

• proyvisprip.• ' -••'•"u;--[ ri\>\t^vi. ^ 
•ILGovéfho, a quanto anermasi, 

accetta in massima Jp sgravio. SiS 
tratta soltanto di stabilirne la som-* 
ma. Qui sta la maggiore aiifìcoltà. • 
jjLa Commissione vpropone uno 

Sgravio per la somma di 12 mi-^ 
Iioni, a commciare dal 1886, 

^ 

Corre voce ché' lè tt-uppe del 
re di Abìssihia marcino verso Gal-
labat, ipèrinìpaiirònirsidì Unpunto 
sulla costa, •-i' .- ' - . •* 'n- '*fW'» " * ^ -

.^-^tì^'iffn 

X ' incpr^ong.zipne ì4e ̂ T« Mahdi m-

«mercanfedl^schiavi al ̂ Sudasi 
inviarpno una deputazione al Makdi 
affinchè affretti ,il suo arrivo a 
Cartum, ; ; ,. . -. . 

m 

m. 

coronare in una Moschea, come gli 
a a l ^ ^ ^ M » ^ egiziani, tacendosi^^*. 
mk^XP^mì da ĵy^na, sceicco un 

.,-=1 ' ] » ' M 

¥ 
m. 

;y^!<m^- J una spada ed una hm 

.Ti 

r j 

Bill ai indennità 
\ l i : ^m:^. 

^̂  -Neiràdunanza della Giunta ee-
neraie del bilancio.alla.auale m-

; tervennero^i ministri delle finanze^ 
|:e; .della guerra, venne staDilito chê ^̂  
SI abbia a concedere un &U?din-
dennita al generale Ferrerò pel 
nuovo sistèma dt!?approvvi2iona-^l 
mento 

Francia e Germariia 

ttÌIj^|tìatf/6#^M^àW|iSfeaU con^-
méntanb'li-cònòquio avuto a Ma
drid dairambasciafóre di iFrancia 
col .principe itìnp'eHàlò di'Germania. 
Ili?0ri!iGÌpe avrebbe dichiaràtò^W 
rambasciatoré'ìòhe^l-"SUO'viaegio 
in Spagna^tìòt1id:1tì^ì!W?Mffpc?po. 
lìtico!;Ha;;Germiinià non cerca al 
leanze. 

M. 

"je. 
' ^ 

•T^^nWAi 

. h - j -_ 

• ' i 'M^ 

:u 

si ebbero a deplorare diSordirii,Tu-
jpno l 'uno sospespigi;£ilt^c^,^edar-^f 
guito. 

ciò è più grave ghe se qiî lĉ ^̂ ^̂  
prepotenza fosse stata:^^Qi^mmessa'^ 
contro la liberta del comizio, DH=f 

^ . 
^ ^ ^ ^ P K i ^ ^ n i ^ ^ , 

:-5^"'^!'!i''è>;5-" 

fyesse: dipeso da'spyerchip zelo di;-; 
,qualche singolo delegato ;. -,adesso> 

,pJlp,4IJy.Jtp qyieskj^j la respon
sabilità viene assliiitaf^Tnéir aitò. 

•Che cosa avverrà nei ^prp§s||iiif 
comizi ? . 

^_ ^ j . 

• t ó ^ 
I. -

^fk'. 
i\'-_. . 

--•. I . i-.h' 

•OrdiliameniV^^^ 

•"1 

^^M Mmisfcro della guerra ha 
sposto ohe col primo gennaio pros^^' 
simovi:debba essere riordinato\vir^ 
servizio territoriale di artiglieria ê ' 
gemo, 'quitidrnei primi del i8S4:a^ 
Si procederà alla fnrrtìazione deli 
sesto squadrone nei dodici reesmi 
menti cavalleggien e col primo lu-

^ ̂ -Terminò dicendo iiratiìb^scìàìo-
,^^.cli|ì;iera dolente di non poter 
%a.ttraversare la Frància ritornando 
in Germania. « Io sonò un poco 
parigino, quantuuMe tedesco, e-

,jclainò,,iL,p^incipe,Ltóà/'tìi^yiieÌ^pa. 
S:lf8»%4!ì|^mano la pace r i 

5\:mw 
^^i^^i azionale 

T ?̂̂ n '̂'> 

C a m e r a d c ^ l ì c p i 
• /Tornala del'S 

Presidenza Furini ^ Q^e 2.15. 

r ^ !̂=5^^^ 

'.^•y.---

Deputati professóri, 

-'ìÌNJena seduta!il4§lla Camera dii 
giovedì ,^pf^-à.dist;ussa'la questione 
delL^aopui.lamentQAleUa.elezionedei 
^fputati,;3prteggiati, Così sî  rUol-

.^prebbe, la questiane ch^ può.avere, 

.Avverrà che i vari dele|ati,jeró,per.Ja/qlezipne iml.collegio primo. 

gliphl884 sarà applicata'in "tiìttes;^ 'ì\:PrPRM''-r.-fi>''iiiMfl&^^9W • • 1 „','̂ -:'-'''̂  •• •,.'•••• V- •• •^y-J'-^^::m!^-iy^s^-^'-'-'^^^'^';'^.-it'.''-^ \v-h*H'MX"°^"''^t^^ intornia delle nominn 
e.sue parti la nuova legge sulla^^^a^Ma fv,ta Ì'H^ nWrrf/>r̂ KrPM x- - s . - I .,., ^.^s:, " ° . , r .>;;, ;i.?d;:é̂ SaÈdHA' r̂ V̂̂ o ;Oliij parscctii commissari 

Circoscrizione militare territoriale. ' secondo, il ii^^^^^ft^^i^pnferitogli. --^^ 

gazjona di R^ghi. assioui'a che entro 
...mese di diiiembra sarà deliberato 

tronco urbano e„sci,bi,u^^np,dell'Adii D -

non incorrere m ammou|̂ iQ||Ì,̂ |̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ranno i bravacci e..tìprepotenti. E ' 
ciò servirà mirabilmente a Depre-

,ÌÌ,Padova. 

7W|Wr-!]JT-;H -T. 

•a.-a: 

liiilhi .presenta la relazione della 
giuMtft̂ iifllte eléziÒnf1:ÌFca le i f l eg -
gibilità e inc^mpaMbilità paritftìi^f: 
\^ "*^!!.lAz'oni supplettiye avvenute 
doponl^ìsorteggio de! 20 giugno'.: ^ 

Riprendesi la discussione genaralo 
del|4 leggq d l r ì % m a degli studii su
periori. 

!^ 

t 41i:[^d'--ÉE. L-v. i r I 
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•i\-
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1x0 si di chi fflPfà vote voi é al 
pfo^flilio che rispon 

1̂  
- . 1 

'm 

; ! • 

clejia -oî ni esisen^ 
xa dei tempi e assicura che le nostre 
tinìveirsìtÀ con questa^; legge, divente
ranno veratnenié àul fhom# 

homo parla pura^in: favore del piro-
getto. Dice che^ l y M * » di vista ^ 
principale da cui si deve esaminarlo ̂  
8i è CIuelio di far valere i nostri prin-s^j 
cipì èWèntifici contro le viste della ; 
.scolastica ecclesiastica j ^ la nostra j 
6Ì<'IÌa».«iazionale contro gli studi ;to • \ 
i r ^ d i n a t i da Leone XUl. - L'ori^/ 
toro voróbbe la libertà assoluta u n W 
•veraitarid ma poiché quesii^npu; éopn--
gessa, egli accetta l'autonomia salvo 
l i esaminare nella discussione i vari 

|Àhnuncia3Ìun*interrogazioQe;d|Ac{a-
jv ed altri sili l'iparto del decimo 

d* imposta sulla ricchezza mobile spet
tante ai Comuni in forza dell'art. 72 
legge 1877; e levasi la seduta alfe ore 
5 e 45. 

r:iì;iK* 

' V — iw::' i « * a t — ^ 

iiyj %-t. Oorriera Veneto 
:'-\'-.T^ lL-|^r,.^l - ì . ' 

Il eli uno. 

^ ^ f ^ • ^ : . ^ . ' > 

-r-Sembra,che la causa 
delle ripetute diserzioni d asta dei 
due tronchi Bribano-Betiuno eWsohe-
l'eltre sìa da attribuirsi a un calcolo 
troppo basso nei prezzi unitari dei 
progetti. Questi furono inf,itti resti
tuiti dal Ministero agli ingegneri per
chè avessero a irivederli ed elevare^ 
convenientemente i prezzi. Ora i prò-
setti sono stati riveduti e già spediti 
ai nuovo in questi giorni a Roma. 

- - La spesa che ebbe il Comune dì 
Belluno in caùsavdèllé inotidàzioni fus? 
óra accertata in lire 56,000. 

- L* iliuètre pittore ro- ; 
mano, sig. Lodovico ;Seit2, ha testé 
compiuto in quella Cattedrale un al-

, ;¥rp aifresco con quella abilita arti-^^ 
"Wtica che possiede, e questa Settimana 
fy scopèrto al pubblico che ha pòtiito 
con molto gusto ammirarlo. 
J l soggetto trattato è qgpsto: San 
liiBerale che in Aitino còhibatte con 
1A forza della sua parola gli Ariani. 

•VeUezItt.,'—, Venne intimato ai 
prbprietaèì^'aelte bottéghe ad uso ven-| 
dita t>esce e ghiaccio lo sgombero di 
persone e cosja. pel giorno 8 corrente^ 
© allo scopo à'mcominciare i lavori 
della nuòva pescheria. 

•-:;- I signori ispettori di P. S, che 
^,_„«8SÌstettero al Comizio di domenica, 
p^^^^^nero sospesi fino dall'altra sern. 

È enorme davvero. • ' : , , 

ronaca 
I - - I 

ea Ven te ja ; « a n s a c i v i l e . 
to^^J^eggesv nella. "VeneEict: 

f Domani dinanzi al Tribùllle di 
ComméFcio, alle ore 11 ànt. sì discute 
la causa promossa dal signor Luigi 
Trentiii azionista della Banca Veneta, 
ra'ppresentato dall'avv. Giovanni Maz-
zeg^icgntro il còiit^ c à y , . ^ Girg/ 
Jamo Venier 'difeso Sall'avv. LéòpfòlcW^ 
Bizio, per farlo dichiarare- respònsa-
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AL PROF:Ì::UIGI COMETTI 

Non credere che colla pubblicazione 
della Lina io la pretenda a roman
ziere ed a scrittore provetto'; è pre-
rogatìva codesta degli imbacDli o di 
color che sanno ; non essendo io nel
l ' uno ne i r altro, non posso quindi ar
rogermela. 

Avendo tanto tempo da per^^pe, e 
restio dì giiiocar colla noia, affastel
lai questo volume, ò'Tò ammanisco al 
pubblico, perche se vuole Ib legga, lo 
condanni, lo abbruci, o ne faccia quel-
Taso migliore che crede. 

4 -

Non mi perito di rileggiKliipr cor-
regerne i difatti e lo stile; sarebbe 
t^Rilpoperduto e fatica sprecata, con-' 
vinto, come sono, che morirà appena 
veduta la luce. 

Leggilo; non fosse altro per cpnoi-

bile della sbtYim 
meÉ^ini:f|«333ÌK':4u'ale danrio ŝii 
ito dagli azioniU^deìla Bancr ih 

càusa delie malversajjonì Errerà^ Pa 
Setto e Sandri. 

I^Ilcpnte Venìer per scansare Ift 
bella tegola ha chiamato ad interve
nire in causa per la stessa udienza 
gli altri Ventitré consiglièri e cioè i 
signori : Giovanelli prìncipe Giuseppe, 
Moschinì cav.. Carlo, Errerà cav. dott. 
jgoisè, Ivancich cav. Luigi, NeviUe 
E. G., Suppiei Giuseppe, Brandolin 
Rota conte Annibale» tffvi cav. Ce
sare fu AbramOj Cavalli conte Ferdi
nando, Emo Capolffiòta conte Anto
nio, Forti cav. Eugenio, Maluta cav. 
G. B., Papafava conte Alberto, Eoe-
chetti cav, PaoIp^Rom^nin Jacurcav. 
Michelangelo, Tréves dei Bonfili ba
rone Ufmillo, TWIlte dott. Giuseppe, 
Colpi dott. Pasquale, Da Zara cav. 
Marco, Eredi fu cav. Giacobbe Trie-

-,ste, Eredi fu conte Felice Miari, E-
redi fu conte Pier LuigiBembo e Mi
niscalchi J l i r O à r l o r 

«Ci pare che basti! — Figurarsi 
che lusso di carta bòìfatfil— Tutto 

^ìl male non viene per nuocere, escla-
frmeranno gli uscieri 1» 

V n i T e v s l i à . — Oggi alle undici, 
come abbiamc^aJÌflSPÌ|t(),^^l!e^ 
professore Giuseppe avv. Lébni tenne 

fila sua prelezione ai corso di diritto 
romano nella nostra Università. Vi' 
assistevano il Rettore e tutti i Pro-

jfessor| della facoltà legale, nonché 
ibioUi altri professori ed uh L numero^ 
considerevole 'di Studenti, amici^rcolr^ 
leghi del distinto insegnante. 

C'erano pure -̂̂  segno evidente della 
stima che gode l'egregio avvocato — 
anche varii magistrati. 

Intrattenne T uditorio per cirofts,un 
ora^con una dottissima ed erudita le-
7àone salutata dai numerósi presenti 
con vivissimi applausi all' esordio e 
sul finire. • > 

Domani ne daremo più esteso rag
guaglio. 

Al neo-professorèMntanto le nostre 
più vive congratullziòhi ed i migliori 
auguri i . 

A p 2 t m « t i c s . . . f r o l l a . -^ VEu' 
ganeo scrìve, questo ammirabile pe
riodo, ammirabile per la verità dèlia 
cifre, s'intende : 

€ Tutte le falangi della cosidetta 
^sinistra storica rinforzata dàl**'pelot-
tònéXdei radicali confessi non hanno 
sommato ché^^f4 voti cóntro 315 : il 
che significa che la maggioranza non 
più dal 15 maggio, ma del 30 novem? 
bre ha una superiorità di 200 segei 
sulle Opposizioni riunite».. 
. BPÉ^VO, fyiglloì La proponiamo a4-

^ . . - . - L - . ' . 

m 

# 

aritmetica, 
ly^ótanti deP'30 novembre furono 

mpt t Ì315 ;d6 Ì ,qu l lWl4 della Bini-
iètra storicflt'^li altfi/SOO della sìni-

ira-destra, o, vicey^Mi^JeUa dtìstra-
sinistra, come vi pì"^^?ohiamarli. 

Secondo FmUo dell'fiucfaneò'tutti 
i 315 votanti apparteiìeyario allàoiag-
gitìrabza. Oh! o allora dovè-Kiette 
quei poveri 114 della sinistra slorica? 

At p r e p o s t i d e l l a C a s s a d i 
i a i spa ruf t lo . —< Riceviamo, pubbli
chiamo e giriamo cui spetta,.trovando 
giustissima la domanda: 

Egregio slg. Direttore, 
Padova, 3 dicembre. 

Pregò la ben nòta cortesia della S. 
V., che a mezzo del di lei reputato 
giornale, volesse fare un interpellanza 
ai sig. Preposti della locale Cassa di 
Hìsparmio, aftinché rispondessero,con 
qoal diritto e per quài legge, «ssi si 
rifiutano di r icevorein contò correìill^' 
la valuta legale sia d 'oro , che d ' a r -
gento, come fecero questa mattina per 
un versamento dì L. ICO allegando di 
non voler riceyeire altra valuta che 
vìgUgtU,di .Jw^tìé|i.:Che essi non si 
troverebbero obbligati d i r i c6#fò ver-^ 
samenti .ohe di lire cinquanta ciascu
no, quando dal l 'es t ra t to del loro sta-
tuto stampato nei libretti stessi cba 
rilasciano, l 'Ar t . 4 dice d 'essere ob-
blìgatì di ricev^ere depositi da L. 1 a 
L. 5000. " ^ - •"•;''' 

Certo della gentilezza la ringrazio 
anticipatamente. 

(Segue la firma.) 

novembre . . . 1883 L. 155,527,42 
— » . . . 1882 » ir^.SOi.S? 

-z' • : , : -

1883 L. 1,538,149.17 
1882 » 1,481,739.93 

• ^ ! 

m^pé^ i!^. 

^ . ^ ' ' ' • ' 

Jj.'^ 

Uartì i l soano. È un delitto lettera
rio, lo so ; ma non avrò ìl-rimorso dĤ  
non ayercì messòiitutta la mia buona 
volontà. 

Addio. 
ANGELO SALOMON!. 

Verona, Mar^o 1883. 

1 

t̂ 

^r^^'^^": 

PARTE PRIMA 

Siccome non amo^i^e non ho mai^ 
amato, le prefazioni,:ptrc|iA4Ìoci con-
"ti^*tó:tuttì |le saltano, bpe r -Wmenr 
pochii ilieggono, così amabili^ettòri, 
e gentili lettrici, vi dico che quanto, 
sono per narrarvi non è parto di fan
tastica immaginazione, ma bensì fatto 
vero, vitale, accaduto nell' anno di 
grazia 187... 

Mi pare dì èssere stato spiccio, e 
spero che non m'accuserete di pro
lissità, e mi terrete a buono dì avarvii 
con poche righe messi a giorno, che: 
io non inveato, ma copio dalla vita 

•- . -/- •f-'-'-lK' ' * • •11 - . - J I : 

reale, che non vi stiocciplo moneta 
falsa, ma buona e di zecca, senza dilun
garmi in uno sproloquio ^i'^prefàzionei^ 
che tornerebbe inutile, o quanto meno*! 
riuscirebbe noioso. 

-•.--.;^>a -

Se ho peccato dì lungaggine mi'^ 
prostro innanzi"r̂ ^̂ ^̂ ^̂  il mio 
peccato, e vi domando,,, lassoluztone^i^ 

in meno nel 1^83 L. 1,063.95 
Prodotto da primo gegngo a tut to 

«novembre, . . 
* ^ JP « • » 

in più nei 1883 L, ; 6 , 4 3 S : 
. "«mgftS^"»^»' — ^^ Congregar 

zìone di Carità, riconoscente sempre 
ai suoi benefattori^/cìlprega di comf^ 
nicare che, fra le, opere dì carità 
disposte dar'^^St^ defunto Monsignor 
Don Giuseppe Cheberlejhavvì anche 
un i;;|egRto di lire 500 a favore dei 
poveri della Parocot»»a dal Carmine. 

C n a fogità a l d a l » a i s o l i i r -
m a e g i n n a s t i c a Cesa r i ano . , : ^ 
Il club di scherma e giSàstica Ce-
sarano, con quella delicatezza che ne 
distingue i membri, ha presa l 'ini
ziativa di una festa in onore del reg 

igimento di cavaUeria, che,iprende il 
nome di Padova, el a tal uopo s' è 
adoperato in modo e con ogni mezzo, 

la rendere brillàiité il trattenimento 

una bara, sul ciglione delia fossa, che^ 

'm 

cheyeiiìm 

•Àile o r e ' « t o a | f t , ; ^ p | ' ' ^ ^ 
eletta schièra dì dame è caVeilie î fa-
cèw^el la mostra di sé al frapatìoo 
oonvèg^Oiapfesta^be princìpio con 
tihà poesia d^^ottor Bigotìì^pirata 
a vero e 8en|i |oji^ore per | | | ^ delle 
hoBtré; miglìòM istituzioni, 1' flsercitlj 
poesìa chiQ venne con passione e garbi 
declamata dal socio signor R ® a . In 
seguito un assalto alla sciabola egre
giamente e cavallerescamente soste
nuto dai signori Tarchidjo MalavpUi 
conte Francesco ufQciàìe del reggi
mento Padova, e dal maestro Oe?a-
rano. 

Due assalti alla spada fruttarono 
numerosi applausi ai signori Euzza e 
Calzayjra, ed ai signori, Ô ^̂ ^ e 
Borella. 

Quindi le armi lasciarono il pò-
'' ' - - • ' ' ^^ÉÈj fe ' -

sto a più mite tirattenimento, e le 
sale risuonarono delle armonìe del 
flauto e del mandolino. Spenta appena 
i^eco dolcisslma,^)5fpno eseguiti dif-
flcilissimi ed eleganti esercizìi agli 
anelli ed allV sbarre parallelo dai si-

• —I • , j 

tgnori Cora, Pezzato, Campello, Alpago, 
ilorpurgo che ottennero applausi me-

y • • -

ritatissimi, dimodoché a tutti sembrò 
questa una delle partì dello spetta
colo meglio riuscita. Un'altro asfalto 
di sciabola fu sostenuto egregiamente 
"'diì' signori Barcella e Candiarti^ ed uno 
di spada fa sostenuto dai signori Car-
raro e Borella,, mentre a coronare il 
tra|teiaimento di schijpi^ptesenta-; 
vasi a cozzare di spada col maestro 
Cesaràhò anche quella valentissimW-
lama cife è il Barone Massa, troppo 
conosciuto perchè gli applausi del 

«pubblico potessero aggiungergli nuova 
rinomanza e perchè noi gli abbiamo 
a tributare nuovi elogi. 

Dà ultimo il giovanetto Alberti No
vello eseguì elegantissimi voltéggi al 
cavallo, ed i signori Iflpago, Cora, 
Pezzato, Campello ê  Morpurgo sì pro
cacciarono dì nuovo, specie queat' ul-
timo, sincerefé sempre raeritate^^^p-
pròvazioni. . 

E còsi si chiuse ùrfa festa che per 
lo scopo e. per la splendida riuscita 
lasciò tutti gli invitati completamente 
soddisfatti^^^ :. ; ••^;. •_ ^ 

C a l e n d a r i o d e l l e faBnigl io. 
;—Non passa giorno che non se ne 
inventi qualcuna dì nuova. 

Ecco I anche dei calendari se ne 
videro tanti e di si svariata foggia 
che pftreva iiòn si potesse fare per 
essi altro passo. Vengono invece i fra-
telH Salminj i quali ci fanno assistere 

î ad una speciale sorpresa che per le 

famigììe,4^e,d(iscj|e^,,,POTlte.lìÌlj4A 

ih 

"m 

Il sindaca..:" 

i 

M, 

* 

- • , ^ 

Era una sera dì Ottobre, e nel ci
mitero della città di T..., si vedeva 

doveva inghiottire gli ultimi avanzi^ 
dì quella spoglia mortale, contornata 
da pochi pietosi, che. rispondeyano^ile 
preci del sacerdote implorante dal 
Signore la pace, e la glòria eternai 
per queir anima trapassata. 

Il corteggio era composto dì tre 
sacerdoti, fra cui il parroco e il curato, 
di alcuni biricchinì vestiti della cotta 
jporca?é^sucidtMìa„m6ttere ribrezzo 
al solo ossérvarla,;e:dì poche beghirie 

^coperta la faccia da un velo che una 
volta doveva esser stato nero. 

, Il sacerdote cantava disattento e 
s tuo i^ ; ' t : ques t i e quelle 'rispon^^-
.yaao^^torpiando'Ud latino tutto loro 
particólai'e, e bisbigliando fra loro 
con furtivi sorrisi. Così la commedia 
r-Ti'Sft^-^--, 

della vita, sempre sanguinosa all' ul
timo atto, finiva in una farsa. • 

L^ultima benedizione era stata data. 
l,̂ iUlfcimp am^n era stato-risposto, il 
becchino aveva fatto scivoiara nella 
fossa la cassa, L'evea ricoperta di 
terra, e tutto era finito. 

Il prete levata la stola sa ne rìtpr-
fiWAPaiiiiio itk,gittà, la beghine, 
che avevano accompagnatoli feretro, 
s'lccingevan& fare lo stesso, per
chè già, voglia 0 non voglia, è un'oc
cupazione anche quella come tutte le 
ail^fìj^e nessuno più ricordava che 
entro quella cassa, sotto quella poc£̂ ,; 
terra,giàeéva nell'eterno riposoufti^ofi-
ma, un desolante fatto delliì'Vìta civile^,! 

dfMwwsff*" 

j n^ i l ^p i ì i v^a i iw^ 
Ip^Rl^p^^ir^iorhatfera 

annocf(«roni^S^vi î tntfnòano É^tàrìtfa 
postali e telegraftéhe, ecco che diótro 
troviamo in v a r ì i ^ r l ^ ^ l i b e r o pp« 
d|8cun gìoriio lo spaSi^OTtìflpposita 
uhdlle per fthhplare tp 
famiglìft .c()Jte v^ri^ V9ci,e,categpmj 
cpm^Spese di cómbustibìlej ^ *̂* ilì 
m i n à ' z ì # ^ ò alimentari, o livers*»; 
c'è la Anca pel pesce,quella peiĉ fttv* 
namì, quella pel sale, q u e l l ^ r 

0, quella pel medico ecc. in 
véiatottp-voci : e quindi il riassunto. 
Infine dell'anno si può vedere in uno 
specchio quanto siftèispeso. 

Tutto questo è chiuso in un ele
gante cornice dì zinco, e costa ap-
pena una lira. 

Lo raccomandiamo dunque alla fa-̂  
mìglie, perchè davverola nuova idefc 
è anche utile. Non va bene conoscere 

^giorno por giorno quanto si spende? 
non è anzi necessario? 

I ' . ^ - . 

fi*ane e c a r n a m e . 
ha pubblicato ì soliti avvisi annun 
zianti i prezzi del pane e dei carnami 
presso ì singoli prestinai e macellai, 
a secònàà della denuncie dagli stessi 
fatto si municipio. 

Non ci perdiamo in quel dedaÌo"lÌI 
cifrei perché In crediamo inutile. 

;,Soiio il,l^.|||oifeo.. — Che- i ^rr-
golaraenti municipali prescrìvano la 

^nornie con cui; devonsi esporre le 
merci nei sìngoli negozi va in massi* 
ma bene, per quanto il fiscalismo 
delle guardie municipali e,del: loro 
c%lly,Mfeo alle, volte p^rfinp; ridi-
cole quelle disposizioni. 

"Utilissima perjsijaaempiojî  la dispo 
(Sizione relativa ai macellai, pere 
se questi tenessero esposti 1 carnami 
la gante si lorderebbe. 

Ma se pei macellai questa disp&si-
zlpne sussìstè, ci pare .logico che 
qualche cosa si pensasse anche per 
i venditori dì tactìin'o e oca sotto il 

• - ^-- r 

salone. Basta vedere come rimangano 
imbrattati«ifmun per convincerci che 

. quella è una vera indecenza. 
Che oosa ne sembra^^; signori del 

municipio? 
H o l g i a d e l l a q u e s t u r a » — 

Venne arrestato certo S. G. peì'ohè 
indizialo autore*^ì flirto dì un oro-
logio d'argento e •relativa catenella 
per Uro 24 a danno di Stellini Fa-
squale, 

Venne fatto un arresto per questua. 
^ Venne dichiarato in; contravvenzio
ne certo M. F. per schiamazzi not
turni in vìa S. Maria Iconia. 

' . . - ^ ' • - . ' 

A. d«>ntlclHo c o a t t o . — Per 

# -

i^»#I?morti altro diritto non hanno se^ 
• - 1 

Iminkter ìa le .decreto venne mandato a, 
fr-

- • 

1 

s;era fatta grandicella, il padre e la 
non quello di,essere diment icat i ; cet- madre andavano in brodo di uio^e nel 

'"" • " ' -• - . - • ^'M^contemplarla cosi vezzosa e carina, 
,perchè V'assicuro epal'quelloi^che'si 
Ipuò dire, una bellezza, tanto fcae già 

facavàno^so]>ra di essa i piò strambi 
spropositi sulla feìioi^à o sul suo ro -
'iseo avvenire. 

, ̂  EhJ..^diceva Jinastasìo il padre 
^diplei a f i lomena svia, moglie, che a 
dirla fra noi, .non vedovanp più in là 
del loro naso, — Cosa che èdelrès io 

tiamò"'quindi sul meschino t u m u l p y 
: fiori dell'obblio, e sulla croce, che ricor-.^ 

da ai p o s t e m i nome del defunto, seri-
Iviamo a caratteri di fooco: Sventura f 

l i trapassato era Lina R.:v^morta" 
nel fiora aeU* età, di disperazione ò'̂  
•d* amore* 

' •'T^K'ìkTV 

Lina era nata a Y.^, . . 

^ ! ^ ^ 

..^ 

d| ;povengo-
nìtori che colle loro fatiche, e cól-
r agucchiare da mane a sera, guada-
gnajino di che sfamare la numerosa 
famiglia composta dì aìjri tr§JVf^^|Ìll 

iedfuha sorella. 
Fino dal suo nascere ella era stata 

l'idolo dei suoi genitori, sia per la 
sua bellezza, che fin dallo fasce pro-
m.^^teva di divenire un portento, sia 

,,per la caparbietà della sua tqstiplìna 
bizzarra e calcolatrice che, co' suol 

;a | fMiet t i , f^ceva^(3ar lnkl luchero. 
•bàBbo e mamma, i quali s'arrabat-
lavano in mille guise pur dì accon
tentare ogni suo desiderio, p r quanto 

.^strano e dispendioso esso fosse. 
Figuratevi còri tanto carezze, con" 

^iaStrmiosaggihì com^&v^a cre
scere la Lina, che sebbene nata da 
povera gente^ pure non conosceva né 
la miseria, né il lavorq,echedovea,.. 

vpa ii^,Rr0?ÌRÌt(amo gif avvenimenti 
é'̂  ritorniamo a boiglia, 

Intinto gli anni passavano, Lina si 

' •r .-! ' .h-^' l 'V. 

comune a tut ta la casta dai genitori 
presenti, passati e futuri, quando trat
tasi dei loro figliuoli — come è gra
ziosa la 'nost ra Lìnuccia. 

— Bolla \\.. .ftltrqk'.tfb? balla feJdlUa 
addirìtturaiìùna Venere, una Psicha 
ribatteva la riiadre. 

— Che bel matrimonio in prospettiva. 
; r - Éì i ! tu hai un bel dire, un bel 

vagare col tuo pensiero., ma sa noa 
è'nn signore, e di gui^illi che m'in-
teudo io, jpton se ne farà mai niente. 

E qui un risolino ed una"foÈfrega-
tina di mani completavano il quadro 
dei loro progetti in miniatura, 

• * 

» ¥ 

Ttì-"f!'. 

Col Pre^cere dei figliuoli cfescevano 
;%li imbarazzi iamigliari, tanto che 
babbo e mamma decisero di farsi aiu
tare nel loro mestiere dal figlio mag
giore Giuseppe, che allora frequenti|iva 
la prima tecnica, e che proroettpya 

,,cli rùi3 |J^ | j ipi ,fep|^ |agazzo. ( C ^ M I ) 

1',,; 
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4etto •Manaro. .. .̂ ^^^^^v ^ ; , . 
t f ^ t d ^ o n i s o r a l i l t -—Il signor 

S & ^ P M S . Ì à t Ì : ci; -igftflssa; : dì 
far sapere ^he IgU non ig lsMf^e 
più alla pfllmenssà:della SraTO^^^^ 

^ p r e s e parte^tFlIf ima rappresenta-
'• zìòne. — E c ^ b servito! 
l '̂  y « n * r o CnJy lba ldL -^Già nella 

ne di questo ^ I B I n ^ ^ ^ ^ f l i n o 
intrattenuti parecchio sul merito dal 
beUissimo dramma di Vittoriano 
dou : Fernanda^ Oggi no%«facoiamo 
che riconfermare quanto abbiàmoscrit-
to (iòcbe sèitimane fa, allorché óra 
tra noi la Compagnia Vostri. 

questo un lavoro che impone e 
pnce 1* animò dello spettatore per le 
molteplioi inaspettate &ituazionìt:̂ ,gLa 
•concezione"* principale, il tipo es 
ziale, intendiamo Fernanda^ à riusci
tissimo, modellato squisitamente. Tale 
sì presenta pure quello di Clotilde. 
^ La signorafTessero fu acclamatisi 
$ima. Nella scena finale del terz'atto 
si ebbe tre chiamate» 

La graziosa signorina V* Antonia 
recita con sentimento, con passione 
6 piacque assaissimo. Fu applaudita. 
Ma di lei G* intratteremo più a lungo 
appena P'avremo riudita in altre pro
duzioni. 

Ottimo il Talli. 
' - . ' - • ' • 

Notiamo in taltini attori poca cor-
rettezza di pronuncia; bisognerebbe 
emendarla. 

À stassera la tragedia in 5 atti 
dello Schiller tradotta dal Maifel:.MaT 
ria. Sfilarla. 

- r Quanto prima Madre commèdia 
in tre atti, nuovissima per Padova. 

U n a a l « l i .— Alla scuola mili
tare d* orientamento : 

— Varso qualpunto cardinale marf= 
Clamo noi, caporale / 

— Signor ufficiale, verso mezzo
giorno; 

— Perchè? * 
-™ Perchè sono già le^^^ùndìci e . 

mezzo, ,̂  

^ . . j I - ' 

- ^ 

nu-

CnB:Vadoni lKmwìmiidMta. — 
Proprio, jn .,una-,.chi^MM****^^#tì 

SS.^iMùnnì e^railoi cìrcft-àllé 
àBato mattina. 

'•^^i 
'•"-y e 
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P o U t m h o deliy» s t a t o C i v i l e 
dal 30 novembre 

Kasc i t e — Maschi N. ;1:— Femmine 2 
' S o r t i . ^'^Beppato Mazzocco Anna 

fUàGiuseppe, d' anni 79, cucitrice, ve
dova —f''Ohebarle Don Giuseppe fu 
Lvb.erale, d'anni 83 li2,., sacerdote, 
cehbq — Piovan Italia di Sebastiano, 
d' anni 24, ricamatrice, nubile — Mi-
Uni Sebastiano fa (Giovanni, d* anni 
65, sarto, coniugato ^^Mozzon Anita 
di Giacomo, d'anhìi^l^raesi 4 — Ga-
spanni Beccare Teresa fu ^Giovanni, 
d'anni 79,' casalinga, vedova — Finco^ 
Bartolomeo fu Giovanai^ d-anni 82, 
villico, coniugato r-- Scarso Baracco 
Anna fu Giovanni^ d anni 75, casar 
iingn, coniugata -^ Rtvàzzòlô i(Bl̂ ^̂ ^̂ ^ 
Maria di Domenico, d'anni 41, casa
linga, cqnìugata. 

Tutti di Padova. 

del 1 dicembre. 
- Maschi 3. OT Femmine 1.1 

^ M a t r i m o n i , 4r̂ ^ Fabris Pietro di 
ORtlò,tanèn'te di fanteria, :'èèlibepdi 
Bologna,-.cpn,^Andre&tto Vittoria di 
Giocondo,,flasaiinga, nubile, diJ^adova 
;— Gennari Edqardo fu Giacomo, pro-

• fesBore di gihna's^ celibo, di Piove 
•di Sacco/conifJTGsia Angela fu Anto-

•f nio, casalinga, nubile, dì Padova. 
M<SSÌ|«j; — Arese Mattiazzo Anto

ni^ fu B^0||pjomeo, d'anni 44, lavan
daia, coniugata, di Padova 

ore 7 di 
come : 

In detta chìesaÀUi'ovavanb soli 
tre fiW, assorti ^fflM'joro medita 
zioni. D'improvviso é W a un giova
notto con un luffo pastrano chiatof 
civilmente vesil te:^avvicina all' al
tare dov' è V statff^ella Madonna : 
prende la scaletta che serve per ac
cendere i candelabriffè^ra métte sul-
' - a ' f - , - i ^ y ' ^ I 

l'altare per giùngere all'altezza della' 
M M i vr sale rapido, strappa alla 
Madonna gli orecchini, la collana e 
la cinta, lavori preziosissimi in oro 
tempésiati di brillanti, balza a terra 
e via a gambe. 
pj | | t ) .o ciò avvenne in pochi istanti 

I frati" rimasero testimoni sgomenti 
di tal scena, ma non si astsltr'O : lo 
stupore, la paura li; tennero inchio
dati ai loro posti. 

II valore di quei gioielli è ingente. 
^ Due giorni dopo vennero arrestati 
certi Francesco Gai, e Valerio Za-
bugli. Fu pure arrestato l'orefice; 
Tafdani che aveva acquistato gli og
getti rubati. 

Ma non basta^#nella bottega di 
costui furono pure itrovati degli og ;̂; 
getti d'oro e d'argento riconosciuti 
appartenenti all'oreficp di Albano, 
Alfredo Pistoli che pat iun furto in
gente nella notte del 4 ottobre. 

ftraTcì 4 e l i ( t o « — Da Marsiglia 
giunse fò'iizia di un grave delitto. 

Certo Micffel Pére, addetto al Cfc-
diiLyonnaiSj era stato incaricato di 
esigere 160,000 franchi, e non aveva 
più fatto ritorno aU'ufffcìo. 

Si sospettava di un&,fuga, e si taU, 
se in motto la polizia per sapere di 
che pi'opTio si trattasse. 
' Il povero Pére fu trovato ciSdavere 
in un appartamento ammobigUato 
preso in affitto da un cotal Blanc. 

Mancavagli il sacco contenente ì va
lori riscossi. 

Evidentemente trattasi d'un assas
sinio a scopo di rapina, ma chi l 'ha 
commesso? 

- r 

Fino ad ora è un mistero. 

m 

overna ùnMispostà àll^^gtfe;cli 

sòtio irapressiòntlFpi^Éuf fizió del 
comandante Courbet. -^ 
. Alla discùssioBé che avrà luogo 
Ila Camè't*a venei;4à«.pì|ossìmô p̂er 

ì crediti, del Tonkinò, i'opposizipne 
insisterà nel qualificare come er-
rorelÈ^chiamo di Bouvrèe. Nella 
discussiprie Stéssa sarà, pur trat
tata la questione delia formazione 
gyuti'-armata colomale:ki#illa ne
cessità della quale moltissimi sono 
convmti. 

t-' 

Tèleg^ràiuml 

''^^ 

i ^ L 

* 

(Agenzia Stefani/ 

X ' r à n o i a e C M n a 
SLa ip l iong , 161t novembre. «- In 

seguito &\V affare di Haid-Zuong fu 
proclamato lo stato d' assedio. I man 
daririf^Élnangyen e Haid Zuong con. 
vinti di connivenza colle bande chi-
nesi vennero, arrestati. 

P a r i g i , 3 . — L'Inghilterra, la 
Germania, gli Stàtt-Uaitì, la Russia 
e la Francia sì sono accordati per la 
protezione degli europei in China.— 
In caso di rinnovamento di disordini 
a Ganton, una fiottiglià internazio* 
naie di cannoniere si riurìiF^bbe nelle 
acque di Gantonjjil.comando si affî  
derà,,aÌla,,Francia. 

# j i r i g i , ^ 3 . — Il National e la 
Frànce dicono che Tseng ricevette !a 
rièpòsta dalla China alia nota di 
Ferry. 

B e r l i n o , 3 . i ^ L ì fan-Pao mìnir^; • j. V'^'i7'' - ^ i ' ••• ii^mt'^x -'-t.-bi
stro delia China presso le Corti di 
Berlino e di Roma, comuhìM'ufGcìal-
ménté ai due gabinetti il memorane 
dum della China alla Fra^^cta. 

C^ugl ie lmo a t n a d M a 
-^ Le feste conti-

imburgó;: assUfseYU Còm 
squadra della Manica. 
' I j o n d r a , 3 . -^ ìl trasporto fl"art? 
^ t t ì imbarca munizionile 900™iàt i 

Uevstàzioni inglesi delia Ch|nB* ; 

iDuoni uffici dèinnghilteri^Fler ot-,.; 
tenere U permlllo^mUiFtlta di ftra^ 
degli arruolaménti iti Turchia pòi Su
dan. L'Inghilterra non ha ancora fi-
sposto. Dnmadò aoljUgto sele reclute 
sarannocornv-ndatodaufificiaiì europèi. 

B ó r l t n o , a . •— La frazione del 
htro decise di pi^opórre di n ristabi-. 

lire gli articoli IS; 16, : 18 della Co
stituzione, aboliti datte leggi di maggio. 

B'ireiijee, 3 . —• L* inaugurazione 
della fiiccWt^ del • Duomo ó fissata 
definitivamente per mercoledì. 

Vehorani) , 3 . — Tre bande di 
turcomanni condotte dal fanatico Khaf-
Sèyd, invasero il territorio persiano 
ed avanzansi verso Meshed. Della trup
pe persiane Vennero spedita contro 
di esse. 

C'è DoÌAaràtòliill*tìiBrtinuii 
fiè nuoMfSf^plbbficheremtl 
pltrejdue romanzi di^j lu 
Àvvèhf^H della siMìra,^ Casanòva 

cassa, cioè La conclama ai Rom<i^ 
ilde ^QtBipmLagriàé àèt proj 
'̂ dt G i r l i » K^Tve t ta . ; ?^ 

yi-_- " - - • — 

' " "''^.•^iìn''^yaTrr 

Crìi àbbonajyL^Jn oòvaov j r in -
i ioTanac>l la l>DonanieMt99Ìono 

• ' 

• - ' 

---••A''-'. 

d a u n a fasc i « r i W i t o e u l r i e e 
v o n o i l CviorJItiIe, e 4 I t n i i o v t 

H 
'"•1 

otifiMbldat sor! 
v e r e c h i a r o W Kòké ìvLWirìxzo» 

Alfe' 
^ • 

_- J 3158. 1 -

'^Mi 

F. ZON, DtĴ fiWofe, 
ft4^IOT0f§;fSPANI, Gerente responsabile 

ControTiéddo eTumia» 
PREMIATA FABBRICA. 

detti seuT^a fine 

•-.mtì-

Kichiamìamo l'attenzione dei nostri 
lettori sul seguente prospetto di ab-
Bonamantì, che pubblichiamo, rettìfì-
oato dì qualche errore in cui sì ji;a 
incorse^; .jlr.preghiamo inoltre viva
mente diin!dicaroi, nella domanda di 
abbonamento, a qflìe delle combina
zioni intendano concorrere, Onde evi-
t%re irregolarità nelle spedizioni. 

Tapt i Jitfi, Maflllla ecc. ecc 
P . B u s s o l i n - VcsTel ià 

Nettapiedi d'ogni forma,.i,m8unÌBl 

m^ 

^^i^",:': 

• ^ 

'S. 

- - i f ! 

n-

ìlan Fracassa 

Si assume qualsiasi fornitura 
citta e c|jnpagna, con D e p o s i t o lòL 
P a d o v a presso G. B. Milani — Via 
Eremitani, 3306 sotto gU ufdci dalla 
Società Yen^ta;,ove,,troya8Ì anche l'f̂^̂^̂  
lieo doposito delle vere amaricane 
Macchine da cwcivc, Elias Hovve J* 
originali - Piil^l^i l l s s i . ' * 3 Ì t ó 

^^Ì^'^^^-fQ^_ 
%'1^'i 

' . • ! ' . - • 

A n n o V. 

! I Iadr id , , ,3 . — 
nuano. ILprìiacìpe si dichiarò coat9n?-3 
tissimo ddir accoglienza. XI Rd rispose 
al telegramma dell' imperatore uu-.. 
gìielmo, ringraziando per .le tante 
prove di simpatia, ed esprimendogli.. 
rispetto e devozione. ^ 

A t t e n t a t i 

DI ROMA 
Abbonamento ^eJ 1884 

prezzi d'abbonamente al Fracassa 
restano inalterati. 

nmestre L. Sii-- Semestre L. I O m 
Anno L. 18©» 

Offriamo poi le seguenti combina
zioni con premi 

'A ,., Con . Iij^^;^cn4lqua*|ii 
SÌ ha oltre all'abbonamento al Fra 
cassce per un ann4;j 

1. la B o i n e n i c a l e t t e r a r i a 
periodico fondato da Ferdinando Mar 

5 

1 

••yCfc'"; ^!^'^^ 

V a r i s i , :3m^ Il Telegraphe dice 
che tre scattole, provenienti da Nizza, 
sono giunte oggi, una a Lesseps e le 
altre a Couvreux irftrlprenditore dei 
lavori dell'istmo di Ranama. Una car-

rtfS^^^^ 

m 

S"i 

Siasctto. 

>% 1u 

§ 

tì! 

l i f iot to . ;— Questa è ben trovata. 
Un pròfonclo filosofo scrive un libro 

contro il giuoco del lotto; tutti l'ap
plaudono e si crede ohe l'opera sua 
darà, il tracoUo^alla immoralità del 
gioco. Dopo una settimana l'autore 
riceve il seguente biglietto : 

« Signore,, il vostro UbiS6Ì:SIÌtatd 
la mia fortuna. Esso si compone di 
88 pagine, di 44 fogli e fu stampato 
il 25 dei mese. Ho giocato aK'̂ ottô ^̂  
25,44, 88, e ho, vinto, il terno I#^ 

Il.̂ fllosofo auiòre diventò matto dal 
la*rabbìà. 

tuccia collocata nel fondo della scat-
tela esplose quando Gouvreux raperse 
ma nessuno rimase ferito. La scàiìibla 
di Lesseps non éifà anooi;;a aperta | 
allorché egli fu avvertito. 

' j - — " I ' ^ I 

Xun&ult l i r l a n d e s i 
:^^m: ^^^m- conti k 

-r-

b& 

Wcwry, 3. 
1' agitazione. La-cjittà è occupata mÌM 
litarmenta. Parecchi altri cittadini 
vennero feriti da sassate. ^ 

Te-xford, 3 . — lersertìiii nazio-
miistPinvaaèro i^ tèàtrd;;;Uurantina 
.i^^uniona, religiqsa,4^Lprote:tanU,^r^^^ 
^^Lói;fi)orte vennero sfondate, A votrii 

tini; 
2. le C o n v e r s a z i o n i crl t ieÌKe 

dfe^io^lè Carducci, elegantissimt^^ji^, 
lume cha,sar|^puj)bliqatp il I j i c^m. 
bre e che per ì non abbonati costa 
lire « | u a t t r 6 . 

3. It P r o f e s s o r n ò m n i a l d o , ro< 
manzo di j^ririco Caatelnuovopbhe sa
rà parimenti pubblicato il 1 dicembre 
e che per i non abbonati costeràlìró 
t r e . 

OPPURE 
sempre per lire iC-I, I abbonamento al ; 
Fracassa ei2(:iuoviv6lumì (in vólumt'af* 
;mej.,̂ )̂ d̂eUa;,;̂ ^̂ ^̂ ^ Fracassa, che = 
ìltantò favore h* saputo meritare. 

Si.prega indicare bene se si de.si- '̂ 
dera la prima o la seconda corn'birià-r 

azione. 
Chi ,,v,ole3se-il, Fracassa per un anno., 

8 le due combmazion] di premio cioè, 
mmVomemca lettarana\ le Converse^ 
Ì5Ìoni,cKac/ifl-d»kQ^,,,Garducci,SUÌ^rÌ!^ 

Via S. Appoloma^fdOSl 
avvisa di aver ricevuto tutte te ulti 
me novità per !a stagiono mvernale. 
i ^ a p p e l l i F e l t r o e ffaiiiisiap^ 
Signor«5,^,^asaÌBze e r a g a z z i dì; 
tutte le qualuà^fatanto guarniti che 
sforniti a prezzi modioisaimi. 

Tiene pure Oàriipiohiiorigtnalì guar
niti delle migliori Case di Moda di 
Parigi. 
i Avendo inoltre fdtto acquisto dt forti 
partite in P i l l i n e , FlorÌy^|!Ì[astr|, 
l»izaBÌ, T u l l i , F e r m a g l i ^ V o i 

s i e parecchi altri a r t icò i rgr guar
nizioni tanto per Sarta cTO^odista, 
poné'^in vendita le medesìmoyal^^li. 
taglio a prezzi da non temere con
correnza. 

• I 

AwtimeBto 
i tOOO .Manicotti Lepre Nera per Si-

idem 
idem 
idem 
idem 

gnora a 
Marmotta 
Oposums 
Grèbbia. 
Ratmosque. 

» 8 75 
» 8 75 

iTotti, gli uomini e le donne matrat- fessor Romualdo di E. Castelnuovo ê  
t ta t ig ie Gl'invasori percorsero quindi tild2«volumi 

.i^^léiStradejrompendo i vetri delle chiese 
e daUe.case dei protestantijda polizia. 
non intervenne, 

'" tVewry, 3 . 

i 

P 
% 

• L -I' • / ^ • / \ - ; • - ^ " . - ^ 

lil!§ r iWO BORii i^ 

m. 
Padova J Qicemhre 

Rendita ItaMna 5 p. O/O 
corifanU L. 90.80. 

idem fine prossimo 
Genove '._. .j':^^^ . 
Banco NótejMSt.. 
Banche Nazionali. 
Mobiliare /fa/t'anS. 
•Banche Venete , . 
Costruzioni Venete 

do veneziano » 

91.17. 
78.35. 
2.08.3i4 

» 2190.—. — 
» 806. 

181.. 
336.. 
229. 

;KÌ^^|»i*ofe|sore^e^le^pat{|te. -
Questa,sarebbe avvenuta in una clas^^ 
se delia, scuola tecnica ajj,^erona. :^ 

• Mentr#|ilÌprofé'ssdre•• "sta^ '-tìcendS^ 
rlez'.one, ode da un banco rotolare giùi!.; 
una patata e correre sul pavimento^rf^ 

:tCos'è quella roba? chiede il pro-

sfuggitr^dL^»iO''^i^- •• 
LO^tcolaró\tùtto confuso risponde: 

on era per lei, professore, che 
l'avevo destinata. Era per u profes-a 
sore che vien dopoIIII 

• -I r T t _ 

Ultima Motizie 

fossore alk'scolaro.^c. 

idisordmi conti-
•-. ^ i ' -'. ^^-:-~- -r 

• • . . " • 

nuaróno?!,fìnOr a tarda notte ; ba:ndè j 
;^4yndÌA^idiii,,^.,pjerco^pano*ll6...strader'' 
iParecchi protestanti e agenti di polii-
rzia vennero maltrattati ^^operaronsi 
fVan arresti. 

Dif lbl ino, 3 . — Una pastorale 
,.di Maco,ab6.,.biasima„,.energìcaraente.le,. 

i àeWa Biblioteca Fracassa 
iSpeaisca alla nostra amministrazione 
un vaglia d l ' l i r e S S . 

Tantò'^pérVuria quanto^per l'altra 
di queste due combinazioni occorre 

i,unira una lira per raffrancazione del 

!.}-

Isocietà segréte: crede che la passione^ 
dell avventura sia la causa principale 
che induce la gioventù ad arruolarsi 

i;a,t*lìcSocietà;,,tìsortyiyilero,adado-; 
per,B^j|Lper preservare i fedeli da quo-
stv'mttlì. ' • 

premio 
:r-^'^:^ìi 

• ; . . . - > . -̂  . - L-

' ^ ^ i ! ^ ^ ^ * ^ ^ L'arrivo del vice 

• - . 

iff 

'T?!? ;̂'4: 

id Padòmm^mM 280. 

Circola la vocè*^1clie re Alfónstì'' 
visiterà prossimamenle re Um
berto. 

m 

B..T 

I -. 

' • -

SPETTACOLI D'OGGI 
: \ . •••i, 

V e a t r o e a r l l i a l d l i . -̂ ^̂ La dram 
matica compagnilTTèTOr^'diretta dall 
1* artista Fiondo Bertini rappresene 
tara: 

Maria Siuardasr^ Farsa: iZ casfo 
<^meppe — OTe 8. 

• & 
^ 

Alcuni amici comum*'^air onor. 
^Cairolrcone all'ori. Depretis, ten
tino —' giovandosi anche d'influen
zê  che partono^^^day "Quirinale — 
dlsirappacìiicare questi due uomini 
di Stato. 

^r 

Continuano a nutrirsi speranza 
di :;Un accordo t ra la China e la 
Francia. 

Dicesi che l 'ambasciatore chi-
nese Tseng abbia ricevuto dal suo 

B o i n b a y , 3 . -
'rè a Calcutta diede-̂ luògó°*f dimostra-'; 
.zioni, politiche. Gii indigeni.,, 1,0 .accia-
marono..GU europei lo fischiarono e 
strapparono le bandiere. 

F i r f en ic r^a i —, Alle ore^7.2QSnt;̂ '̂  
è giunto iHprincìpo di GaiignancyiiJio^^ 

^̂ i'Jcev€>U^rae4|]^o|UJi,AM:C 
ne per la facciata del Duomo. Il pnn-jl 
cipe si recò a palazzo Pitti. 

ISerliuio,,.;^., — 'n'-ambasciatore 
SchfcT^enitz, tornato-̂ '̂ ^da]lft,.,̂ cAopl̂  .•& 
Co*te a Goehrde, si recò direttamentefp 
a Friedrichsruhe a visitare Bismarck. 

rVIaalrìfl. 3 . .i '̂if^Circoia convinsi-' 
stenza l̂̂ iiJY^Gé che Alfonso si recherà 
;«ì|^ma n^l^fcprrente inverno per vi
sitare TJEnbevtor 

OTorino, 3 - - E arrivato il prin-i 
'icipe Vittbìfio Napoleone, fu ricevuto 
ialìa Cò:taKÌone MÌ principe Amedeo, 

tizia; riparti subito per Moncahen, : 
A l c s s a a r i a , 3 , •— Ieri nessun̂ î 

decesso di cholera. 

Abbonamento semestrale Lm±B 
con,,^diriUp : 
" 1. Fracassa.. .,... ..:.„, .. , , . 

2. Conversazioni critiche, di G. Car 
iducci. 

3. Dometiig^J^lterana. 
OPPURE 

1. al Fracassa ' 
2. a 6 yoU(ni,d§Uft iJi&iioieca f*;c(|| 

.̂ ^cassa. '• • . • ' ' 
Abbonamento Trimestrale fti. "S 

xon diritto: 
al ProfessovRo)y\^^^do.^à^,^. Oastel-

nuovo 
OPPURE 

:,a "̂ rŜ rffiTOìfu Bmotmf^mm. 
Aggiungere porgli' abbonamenti se!-

mestralì^ e tiMmestrali, centesimi .50 
4Por la affrancrtzione del premio, 

' ' i 

idem^^ Scimmia a L.7,9,12,14 
Colli di qualsiasi qualità di pelo 

per uomo e fodere per Pelliccia, Ro-
tondé-^Sì assume qualunque ripara
zione. 

Riduzione e tìntoi^a di qaalunqua 
^, 0 sulle torma a desiderio del 

Committente..Sì apeUiice in p̂ ^ 
par pacco postale franco. 3130 

Oj*£dsd:sio,. - "STAXitJ^s 
/ ^ • : r : f^ 

Fiasca Wmtti N. 5 3 : ^ Padova 

'i 

-^.y^j--IT^''-L'.-<'K' • r 

Come i lettori v^douoi il Capitan 
Fracassa oCfie combinazioni di premi 

rdavvero ecctìzionali. 
Ils^r^ntanto, poiclìèJl '^S Novembre'si è 
.̂fiSM>P>at̂  J..HatóiÌo^re in appendictj 

nuovo grande romanzo di Emiho 
^,Zo?a, del-'qualei'^iil iTpcassrt ha la e-
4|clusiva |^^;oj^netà5:Ser:^^u4ta-

chiunque si abboni da adesso — per 
anno, semestre,,:o. trimestre, con pre- ' 
mi>Q.̂ senzà — rioevéràf ""aggiùngendo'^ 
u u a l i r a al prezzo d*abUppail}eu,fcp,* 

'§}\><Gapilan Fracassa a cominciare daU' 
^ 28 h'òvembre scorso, 

Compra - vendita ,Elffetti Pubblici a 
Lotterie Nazionali ed Estere/Azioni 
ndustrìali, Obbligazioni Municipali, 

Ferroviarie, nonché Azioni Banche e 
^§o(iÌ6tà^iV|3Jcurazioni; Sconta Premij 
IRimborsi e Goupons con miaime prov-
iji^vigioni. 

Assume pei clienti, senza alcun» 
Spesarla verifica delle diverse Lotta-

%ie Nazionali ed Estere anche per U 
estrazioni passate. 

V^|de Obblig.ui^£^J)rÌgi|i|U dei 

I 
4': 

•4 

M i l a n o 

appronto pagamento per complessivo 

LIRE 1 2 5 
Dette Quattro Obbligazioni d i l l o 

1 l«TO,jwbo '*so di 
L I R R 9 9 0 

^oltre jilla possibilità di vincer«|! 
L. ÌOOO«|i^, 5 0 0 0 ® , ecc. eco. 

.1 i -

^rmi-^n^^^-

: . 

a^r?-<^^iV.rTi:^"!i 

1 : 

. 1 ' ' • • 

Le medésime quattro càrtaU* 
che vengono offerte da a k n al 
prezzò di L. 1 8 5 e HÌ|ÌJL. 1 « * J 
come vedesi sopra, si vetìdono al 
s^(Ì4^tto Banco per ,,,:|grt 

;cO]i rilevante r i s p a r m i a l a media 
peir acquirente 4 i . L - § 0 - " per 
gruppo d'Obbligazioni. 309S 
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hbrnàmehfe ir ventricolo, come dalla,pràtica è còfistatato stìccédéi'é coi ' 
tanti liquori dei quali si lisa tuttv i *giornu - • -'^ 
•,.. Preparato con diecirt^eìle più salutifere erbe.del r l K H H T E OI&-
. F j t n O da G.;jB.,i^BiSSJA'£:.inRovato (Bresciano). - . > ^̂i 

èi prendo solo; coir acqua seltz, o cairè,,la tnattina e prima di ogni'̂  
pasto. 
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In lus t i iì thilògramma (Etichette e capsule gratis) 
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:V1AS. PROSPERO, N; 7̂  
Pré'mW¥on medaglia d'oro ati'EsposIzione Naziòtìàfe df'MH&no) 1681 

Vienna W à -̂ iFÌIadèllia 1876^^ Parìgì̂ :itì78'—'Sydney ~ l lKurne MÒ 
,, e Bruxelles I8à0/ ; . 
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•̂  Jl-B'ewiljBff^Bran*» è i! liquore più igienico conoBciuto', Esso è'orffccoman-f 
dato da;Celebrità mediche edl5ù6àifó^!nWlirt)^pé'ra5li:!ll'¥b B r a n e a mn^ 

i8% deve confondereycohmoltt Fernet messt m'^co'inmercio'da p'oì:o tempo e^cne^ 
non sono che imperfètte e nocive imitozioni^Hpì?c*»ia«* BréiifIsa • e^tingrie ' la f 
Sete, facilÌLta la,idi'gestione, stìmo!»^ U«p'p6tTto;':guansCe^!Ì' febbri intbrmitte'ntivil 

I Esoaldi capo/capogirj^*imaIì;nèt'V(Ìs), mèli di fegato, spleen, mal di inarei;>nausee 
in geriare.jEsso^è^nVeriiiif^go A^^ . ̂  i 

•>-< .B-i. ̂  j ^ ' ̂ V ' ' K ' ^ •*?.-:•• '• ' 
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I^ìiEFÉTMBA AWstOLÌtìA* DEL BEI?GAE:'CEI5T'RAEE 

3iÌ^^<;.V t'i .-r.=); ^ :n̂ ^ „D^:Ì-,;'--" ^m^r^^^^m,^ Maggio \%m. . , 
pREa--SlGNOWsF(to •BRAMfi*l8i<>li,̂ ;-'--î v '̂̂  '.•̂  ; •-n ••'•• • •̂ ••J -••••; 

Qualora le SSf'rLL.oinì facesaero ragevpiezia ^di iàsoiarìmiiavere il'idii'o iòefébre 
il 

pei 
pò : del medesimo sùperano^j!^; i^glorig mortftIe,«"e irioùperano perfetta salute. 

iD^^enerale'il l*erneé:ÌÌr,Rii€^^ mol,to vaittaggioso per tutti i ma-
la^yi^i^^rodotli da, questo cUm^ eccessivameute caldo. ; ^y^^kh^. 

Jìbévòtìssìmó loro servò, ' ' '',,;*ÌÌ|#K . , ^fflSin, PrefAp, 

. • • • ' 
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. • i -
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'•'.^•'.ìm> 

•s'W'iri \ 
I * :.. ^^m^m^-m^f^'^-^ i-:^ • * --^ ; / • • ^ ^ ? ' 

r - D. i.ft^sB 

MuNimpìd^tìiNÀì^bm: 
' ' ^ • Napoli, 21 : JDiĉ wiftre 1873. 

* - - ì 

ì) ^FtorU^et^Wryti i t ik 'àì con'^Qlescentì di .Gòleraicòn^iqro g rand ì s s ì^ 
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.-^i'r.^r,..*-! 
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,tì?r 

-̂ • ^̂  'IlMdico Primario FBAMCESCO F E D E . 
'̂ ' Per ìa real tà della firma del Dott. Francesco Fede. 

•;•:-•• V.....-il . .0] ' ->Ji'fiS^n(iaco''SmELU. 
?- VistiÒ^ iMegaliazazione della^fìrma isoprascfit ta del Sindaco, di^Napoli, pel P r e J 
fetto segue ^la firma. 

\ Ancondt 2,Dicembre 1865. \ 
«Mtìuestà Qittft e tìORO fino-'aT gitìi'no^ 

quo re 
^^ ^ -. , , , . . . ,„- . , -...-. . „ . . - . . , , , . . . , - -... ,- -, ^ / ^ f l - t ì -

C/iiie apéciàlw'é'nife'fu* trovalo^ heéfi'ac^^^^ Ìò sviZwJ»o colènco^^ 
é n&l'-j:imédio^agh''écciacchi residuali dopo superata la malat t ia c h e ' c ó n n a n t a 
irisistii^'za isi proltìh'gatfo e ri tardano la cdrivàlóscènzà. ' | J 

L^>,,l^eUNnterésse.dènW:vèrilà ò 'deU'umanità , il sottoscritto ben volentieri rilascia^' 
la presente dichiarazione. 

ia -

- 1 

ìDurante^iU'CorsD^^'dell'epideiifila colerica a p q u e s t a c.ittft e;aop,o fino-'aT gioì* 
d'oggi, il srttoscnUo^,tlichÌ8,| |.esserBÌ servito con mólto . j ^p tagg io del liquc 

^'d'etto F « r t D < t ' B r à : à c a itT'molti .individui comméssi "̂ aìle" s:ue. cure,:medici 
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•M\ î PiETRiFD r̂t. MENGOZZI MedrCònd. 
mM&M& D'ANCONA 
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qualifica del signor dottor ^ 

Sindaco Mi FAZIOU. 

/ • ^ ^ V 

I -

' i-' 
•^ I 11 Fernet -

' '>' 

: \ 

0 

..i\ 

x l 

"•K 

a 
m 

ni 

' l ì 

r V 

'•' 1? 

- ' 

t "y •I; Kf . j r M 

- . ' F 

' - ' 

. • - - J -

'.m é 

• Ì M 
t ' ' j . i'-' 'i" 

'^ir 
• - 'M 

m 

l! 
.• •- J - -J - I - -

ì -

d e p n r a « f t v M rlnAf^eaeRilvo d e l saùfi - = > 

• - T ' - ^••^^^T 
M 

-r •-

. J 

BREVETTATO DAL BKaiO GpVEàKO I)* ITALIA ' -

Ti;' 

ifroi: Gì: 
Si^vende esclusivanjenteinlfàwsolS, N. 4 CalàiW 

iU'Mze. 
• L : ^ , ' ~ --fi 

•u 

l ' I 
L - ' 

y 

t a S . Maf^, ( Casa propria Y—t 
Int*occette IL . 4 , à t e c a d a u » ^ In scatole ( I f f i t e f e p V è i - e f I ^ t , 4 è ^ ' 
la scàtola più,l'imballaggio. Ili; 

" - : ' -.i fi&i:'if4 

Xil CàSA,m FIRENZE É SOPPRESSA 
1 f- - T ' ti 

' \ 

W. B . ll'^fetgnbriEi-MtJtìSd^l^a^liaiWi?!»^ 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano;suo ziò^ più MIJ docum.epto, con ĉui lo dé̂ ìgn*a> 

'̂ qualo suo successore; sfida.«..smentirlo, avanti le competentt rTutorità ( jiuttostochà,. 
ricorrere alla 4*.pagina dev.Giornali), gnrjg?, Pietro, Gxovcnni Pagliano e tutti coloro• 

'^ttflradàcetóerite é falsamètfe Vantarlo lUrasuccessìGre- àw^Afó pure df Ron cònfóti-' 

? --

me 
I j 

ilziWé dì lui nei SUOI annunzi, indù'cétìdó">r^^^p a crfe(3e*nclo parente . ;..; 
Si r i tenga per mass ima : Che ogBÌ al tro avviso o nc/ètcwió reieiìvo a qvés ta spéciali^^ 

òhe venga inserito in questo odjìn al tr i giornali , ,npn può riferirsi c h e a detestabili con-, 
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute tiì dhi fldubiosamènté fle usasse. 
9908 t - L . ' T -̂  uv,;:'̂ '̂ ' • ^ >''^ * \ ' ' !::% M . ' > • 1 ? t 
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. 1 APMovf f i lÒNW' l iE l f f i ACÈAÌDEMI'E D I I E D I C I T Ì A ' D I P À R I G J . ' E MADi\iD 
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t 

Acqua 
^ Purgativa ;, 

î : A'cq̂ ia itiincralo naturale puryaliva, &u|ji;riorò^a lullfl Itj acquè^piirgSlive' cbnbsctuìc Ó^hi litro 
,'contiene iOS'Siiiììsoststnzemuicvnìi.— Purea alla d o s e d*un solo b i c c h i e r e e s e n z a 

- ^ * . 

"urgi 
produrre n e s s u n a irritazione intest inale-
sul-Mèno 1881. — Diplooia d'Onore Rordttàli.V tbB-i. 

s e n z a 
.Gr̂ ande H îdaglìii: d'orò FrahcoToifttì' 

Bèi^òsUò generale ^t*erlMtaUa^ presso A-rMA:NZOm e ' t Ì 9 M U ^ ^ 
s^ 

V f^. 
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ìttnp,f.Romfl^tNapoM. — j f f l P a d ó W presso j^ ianm, ,AfaMr . . ' ( i ' ' l , >'M5 ' .>, ,Ì„.^" 
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LE TANTO RINOMATE 
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•^ i h . 

.—. -.ii^ 
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V I e ^ 

'̂ L 
^^T' ' . ; 

n' i. /da non confondersi collfi, numerose imUazipni molte volte Af^^^^ose) 
;"•' - i _ t 

^-1 

•t? •ÌT"! iìS 

Mi 
' ^ " h e o c nervosa secca e. convulsiva che produce soffocazione^, negli asmatici 
• l iUwwC- e nelle persone eccessivamente nervdsV à causa d indebolimento ge-

9 

]ì 

ntìràle^^fc abuso delle forze vitali o [ièr'iùtfgh'è malat t ie . 
' " ^ 'i-auca, s i b i l i l o di^càtài^rb^fiórtaonRla ^ 

Dbttor^^Beijher sejnè^rrducono^gii accessi ^che t a n t o ' contribuiscono -̂̂  

JM-

- - - ' . # ' - . , ( • • 

. m ] 

li 

';ie 

"Ìl)p sfinimento dell' ammalatOé^^^* 
S T l I S S E e^Pe^ic^'i^W'^o^^ctìum tantum noja ai . ( 

spljìrerenti 
ll̂ 'A Trti%C^"^''*na;<o,asinina) clie assale^con insistenza ì , ^ J ? ì n i cagionane 
L » - lUOOC. loro Vomiti, inappetènza e sputi sanguigni. ' ; ,, . 

'dì̂ ilrtìffréddòre sia i^ecente che pronì(;a,,é le gastralgie, deperimenti da 
agitazioni'delsistema nervòsoi*', •> . e v 

7) 

il 

i 

L possono 
rmàloìènte ? 
annessa i- s 

struzione. IV '"te-«î -

%^ 

1- i r 

•••'-] 

;f 

X)I ÌF* Ŝ  I 
.•1. i-li )—begli audaci ooliiiitì^iitofrtftónQ^ del B o t t . i»^ch«r 

imitandoi^a Scatola, lVmv(?lw!^lU|truziORe.,^^ MA^^^|l ,^,^o 
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Deposito generale per aUtaliàm, MANZONI e ' 0 . 
"Milanbmta della S^la, l e — Roma, stessa^Caea, 
Via di Pietra, 91. : , 

Con^^^éni. &0 dl?aùniénffo ai spe<ÌlsGe 
^ in ogni parte a Italia. 

^lii-IPa^i^l»^fllle farù^tóéfPianòri^ Cor^ 
nelio e Zanetti, 202 

1 " , 

' ^ 

1 ,̂1 . , . . ^ - . ^ - | . - l l - ' ° > ^ « * * ~ ' ^ 4 « - « " > ' l " " " " ? ^ « . 
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^^-•>ÌSQUA. 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

• l 
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--"- •'-f'.ra 

t a i m n a e d i a t a m è a s e jpolla^ 

n 

;,=v-

un , ^ i ^ M i ^ ^ ' j ^ ^ . 
'^..•L mì^ 

*- ' -:'• t 

E*•provvidenziale che nuovi ritrovàtr'Òon-
corrano a sollevàiiè]aumanitàsofferentev Tale 
fieh^a dM .̂̂ io è:|*lBII»Ìr d « l l a Baia to — 
iquoré leggermente amaro — eccitante la di

gestione e i* appètitp febbrifugo, purgativo 
•blando e depurativo "léFsahgue. 

.̂ Fu esperimentatp .efficacissimo neU^Jpbjjri 

'eccita la méstii'tìàziorìè,'corrègge gli ùmori^ed 
ie$pe)|e le mateyi.e/a'cri,- biliose muqcpse e cor
rosive. Preserva da malattie chiunque a'd.pghi 
anese ne prenda in tre mattine consecuiive , ; .Prezzo L. 1 alla bottiglia. 

ina bStti'glia div)sa in tre parti eguali. 
^>^Lò*rtìì;cb»rì^arì^ ^bbàstanffiiiMungo egpe-

ifV è̂iFto, le guarJgjoniJ^^tienute e le attesta
zióni di medici distintissimi. ' 

Si «cq«iat^,pres§p'i* inventore Eossi Dome
nico in. Baldoviria (pe«' Este).) 

in Padova pr,essp le f^mM\e: iJui^i^Gpr' 
^nelig a l l 'Angelo — CattiM^o ì̂» S. , Clem^iita 
'N . 184 — Presso l 'Amministrazione del tiior-
nàie il Bacóhighòne. --̂  In'^Ferrara presso la 
farmacia Berp'ciwii.^^ià'Chiari N , 9 0 e la far
maci^ jpe^'e^i, Piazza Commerciò; 86 3p'~'^^è 
'j^ì^Bso'^Federico JS'avarra -^ ' iVi S . Biag io dì 
LItndfnàra prósso -Scotti ilwatisto, droghiere e 

Dis t in ta ' éoh Medaglie alle Esposi?,ip,RrMiianp^ 

- 1 

* j , 1 I tf — .1 • T . A . * ^ ^ ? - . 

I • ^ ' < . 

pos 

L, 35.50 
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Vetri e' 
Casse 

I ' ^ 

tmn 
a . 0 • • -- ' . ' i . - . 1 v ' - - H 

•299« 

w é i 
lOO'bóttign^^lilua . , L . 22.-^,.) 
vétri ^|,jcàgsa. • « • » ^3-^0^^ 
50 bottiglie acqua * . U '̂ ^>.̂ !̂) ^L.'ig.:— 

3Se e vetri; sif possono vendere^ allo 
steaéo'prèzzo affrancate fino'a JBréscià 9!̂ 'jpqi-

- : :' Il direUoVe « . SlorÈ*»»™'^ " 
' In, Pttrfo^a defjosito principale presso 

V Agenzìa deUa FonteIcd^pr&&eìii^tdi. 'àoX sig.^jij; 
Lappo AnfoniOf Piazzett^i Pedrocchi, N. 53iH> 
$y'e presso la Djiia Pianeri Mauro ,&: Cî è̂ mlle ^ 
farmacie fcoVneh'o, j&ernardi Durer 0 5«c- ' 

che leva prontamente Tacutezza del male, re
stituisce l^V^spirazione nasale e pt^yJenó' i 

"* " '"'ùetto; 7 anni di lsucce?so. Sca-
Agèî tì per r l ì l l ìa^l . MANZO-

NI e,G., MilawéfiHft^dèlla Sala, 16, ó̂ Roriî a, 
stessa casa^ via (iì pietra, 91. i~ I h # P i % i -
•wìi*neU« farmacie Cornelio, Pianeri Mauro. 

fl.„: j , * iifeiif •in'fctftifBWciu t * ts * 

iìW^̂ ^ 
'ESEGUISCE 
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